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Direzione Affari Economici e Centro Studi 

PIANO DI OPERE MEDIO-PICCOLE NEL MEZZOGIORNO 

Il 18 dicembre u.s. è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la delibera CIPE del 6 
novembre 2009 che assegna una prima tranche di 413 milioni di euro per interventi 
medio-piccoli di competenza dei Provveditorati alle Opere Pubbliche del Mezzogiorno (cfr. 
allegato). 

Occorre innanzitutto sottolineare che la pubblicazione della delibera è avvenuta più di 13 
mesi dopo la riunione che ha attribuito i fondi nonostante la stessa delibera sottolineasse 
la necessità di “attivare [rapidamente] piccoli e puntuali interventi, con l’obiettivo di 
affrontare la crisi occupazionale in un settore chiave dell’economia”. 

In base al programma predisposto dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Piano 
di opere medio-piccole consentirà di attivare circa 250 interventi medio-piccoli 
diffusi sul territorio. 

I progetti sono principalmente di importo inferiore ai 5 milioni di euro: 243 progetti 
(il 94%) sono di valore inferiore ai 5 milioni di euro, 9 progetti hanno un valore compreso 
tra 5 e 10 milioni e 6 progetti sono di importo superiore ai 10 milioni di euro. 

Classe d'importo Numero Importo

- inferiore ai 5 milioni di euro 243 237,7

- tra 5 e 10 milioni di euro 9 60,1

- tra 10 e 30 milioni di euro 6 115,2

Totale 258 413,0

L'IMPORTO DEI PROGETTI FINANZIATI NEL PIANO DI 

OPERE MEDIO-PICCOLE - Valori in milioni di euro

Fonte: Elaborazione Ance su dati Ministero dlele infrastrutture  

Il Piano finanzia tre tipologie di opere: 
- interventi infrastrutturali per la realizzazione di reti viarie, idriche, fognarie e sui 
porti; 
- interventi infrastrutturali per lavori di adeguamento, ristrutturazione e nuova 
costruzione di sedi istituzionali (Prefetture, Provveditorati,…); 
- interventi infrastrutturali per lavori di adeguamento, ristrutturazione e nuova 
costruzione degli edifici destinati alle Forze dell’ordine e di Sicurezza pubblica 
(Caserme, Sede Vigili del Fuoco,…). 
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Per quanto riguarda la ripartizione territoriale delle risorse, Sicilia, Campania e 
Puglia sono le regioni che sono destinatarie degli importi più significativi: l’importo degli 
interventi da realizzare in queste regioni è rispettivamente di 133,2 milioni, 89,3 milioni e 
72,8 milioni di euro. 

La seguente tabella fornisce un quadro riepilogativo degli interventi finanziati. 

Regione Numero Importo % importo totale Numero Importo Numero Importo Numero Importo

Basilicata 24 8,52 2,1% 20 1,15 - - 4 7,37

Calabria 9 48,83 11,8% 4 2,33 4 40,00 1 6,50

Campania 65 89,30 21,6% 40 49,49 9 28,21 16 11,61

Molise 3 7,91 1,9% 2 5,41 - - 1 2,50

Puglia 72 72,78 17,6% 35 32,52 22 25,00 15 15,26

Sardegna 10 52,49 12,7% 6 13,89 2 21,00 2 17,60

Sicilia 75 133,17 32,2% 30 9,73 33 115,99 12 7,45

TOTALE 258 413,00 100,0% 137 114,52 70 230,19 51 68,29

Fonte: Elaborazione Ance su dati Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

TOTALE

PIANO DI OPERE MEDIO-PICCOLE NEL MEZZOGIORNO - RIPARTIZIONE PER REGIONE E TIPOLOGIA

Valori in milioni di euro

Lavori su edifici delle 

forze di Polizia e 

capitanerie di porto

Lavori su reti viarie, 

idriche, fognarie

e sui porti

Lavori relativi ad edifici 

istituzionali

 

 

Con la pubblicazione della delibera CIPE in Gazzetta Ufficiale, i Provveditorati alle Opere 
Pubbliche dovrebbero essere in grado di avviare gli interventi ricompresi nel Piano di opere 
medio-piccole. 

 

22 dicembre 2010 
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 Acquisito sulla detta assegnazione di 100 milioni di 
euro il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni 
espresso nella seduta dell’8 luglio 2010 sulla base del-
la proposta del competente Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, formulata con 
nota n. 1627-P del 15 aprile 2010, che pone la relativa 
copertura fi nanziaria, a modifi ca della richiamata deli-
bera n. 117/2009, direttamente a carico delle residue di-
sponibilità del Fondo strategico per il Paese a sostegno 
dell’economia reale; 

 Tenuto conto altresì che la modifi ca di imputazione in 
esame è già stata considerata nella ricognizione sullo sta-
to di utilizzo del Fondo strategico per il Paese a sostegno 
dell’economia reale di cui alla propria delibera 13 mag-
gio 2010, n. 30, che prevede, quale voce autonoma a ca-
rico delle residue disponibilità dello stesso Fondo, l’as-
segnazione di 100 milioni di euro per il fi nanziamento di 
interventi di risanamento ambientale; 

 Acquisito in seduta l’assenso dei Ministri, dei Vice Mi-
nistri e dei Sottosegretari di Stato presenti; 

 Delibera 

 A modifi ca di quanto previsto dalla propria delibera 
n. 117/2009, la copertura fi nanziaria dell’assegnazione di 
100 milioni di euro disposta da questo Comitato a favore 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare per il fi nanziamento di interventi di risanamento 
ambientale viene imputata, per le motivazioni esposte in 
premessa, alle residue disponibilità del Fondo strategico 
per il Paese a sostegno dell’economia reale. Pertanto l’as-
segnazione di 3.955 milioni di euro, di cui alle richiamate 
delibere n. 35/2009 e n. 95/2009, è integralmente confer-
mata a favore degli interventi di ricostruzione e di altre 
misure da realizzare nella Regione Abruzzo, a seguito de-
gli eventi sismici occorsi nel mese di aprile 2009. 

 Roma, 22 luglio 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario CIPE: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 1 dicembre 2010.
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 8 econo-

mia e fi nanze, foglio n. 88.

  10A14916

    DELIBERAZIONE  6 novembre 2010 .

       Assegnazione di un fi nanziamento per le piccole e medie 
opere nel Mezzogiorno.     (Deliberazione n. 103/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nan-
ziaria 2003), che agli articoli 60 e 61 istituisce, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Fondo aree 
sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo Comi-
tato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri 
specifi cati al comma 3 dello stesso art. 61; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», che 
all’art. 6  -quinquies   istituisce, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, a decorrere dall’an-
no 2009, un fondo per il fi nanziamento, in via prioritaria, 
d’interventi fi nalizzati al potenziamento della rete infra-
strutturale di livello nazionale, ivi comprese le reti di tele-
comunicazione e quelle energetiche, di cui è riconosciuta 
la valenza strategica ai fi ni della competitività e della co-
esione del Paese (c.d. «Fondo infrastrutture»); 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale», convertito con 
modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e visto, 
in particolare, l’art. 18 che, tra l’altro, demanda a questo 
Comitato, presieduto in maniera non delegabile dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, in coerenza con gli indirizzi as-
sunti in sede europea, di assegnare, tra l’altro, una quota 
delle risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottouti-
lizzate al Fondo infrastrutture di cui al citato art. 6  -quin-
quies  , anche per la messa in sicurezza delle scuole, per le 
opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, 
per le infrastrutture museali ed archeologiche, per l’in-
novazione tecnologica e per le infrastrutture strategiche 
per la mobilità, fermo restando il vincolo di destinare alle 
Regioni del Mezzogiorno l’85 per cento delle risorse ed 
il restante 15 per cento alle Regioni del Centro-Nord e 
considerato che il rispetto di tale vincolo di destinazione 
viene assicurato nel complesso delle assegnazioni dispo-
ste a favore delle Amministrazioni centrali; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 87/2003,    errata corrige     nella     Gazzetta Uffi cia-
le    n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito il si-
stema per l’attribuzione del CUP, che deve essere richiesto dai 
soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (   Gazzetta 
Uffi ciale    n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve esser riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 
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 Vista la delibera 18 dicembre 2008, n. 112 (supplemen-
to ordinario alla    Gazzetta Uffi ciale    n. 50/2009), con la 
quale questo Comitato ha, tra l’altro, disposto l’assegna-
zione di 7.356 milioni di euro, al lordo delle pre-alloca-
zioni richiamate nella delibera stessa, a favore del Fondo 
infrastrutture per interventi di competenza del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 3 (   Gazzetta Uffi cia-
le    n. 129/2009), con la quale questo Comitato ha asse-
gnato al Fondo infrastrutture ulteriori 5.000 milioni di 
euro, per interventi di competenza del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di cui 1.000 milioni di euro 
destinati al fi nanziamento di interventi per la messa in 
sicurezza delle scuole e 200 milioni di euro riservati al 
fi nanziamento di interventi di edilizia carceraria; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 10 (   Gazzetta Uffi -
ciale    n. 78/2009), con la quale questo Comitato ha pre-
so atto, tra l’altro, della «Proposta di Piano infrastrutture 
strategiche», predisposta dal Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti e che riporta il quadro degli interventi da 
attivare a partire dall’anno 2009; 

 Vista la nota 26 ottobre 2009, n. 42314, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno della prima riunione 
utile del Comitato, tra l’altro, dell’assegnazione di fondi 
per le piccole e medie opere nel Mezzogiorno; 

  Vista la nota 3 novembre 2009, n. 43409, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
le proposte di assegnazione, a valere sulle risorse del Fon-
do infrastrutture - voce «Opere medio piccole nel Mezzo-
giorno - Opere minori ed interventi fi nalizzati al supporto 
dei servizi di trasporto nel Mezzogiorno», per:  

 769,967 milioni di euro da destinare al fi nanziamen-
to di piccole e medie opere nel Mezzogiorno; 

 25 milioni di euro da destinare ad integrazione delle 
risorse dello stipulando Contratto di servizio 2009-2014 
di Trenitalia S.p.a. per il trasporto ferroviario di passeg-
geri a media e lunga percorrenza; 

 Vista la nota 4 novembre 2009, n. 43782, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha integra-
to la proposta di assegnazione relativa al fi nanziamento 
di piccole e medie opere nel Mezzogiorno, allegando gli 
elenchi dettagliati delle opere; 

 Vista la nota 6 novembre 2009, n. 28618, con la quale 
il Ministero dello sviluppo economico esprime la propria 
intesa sulla proposta formulata dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, subordinatamente a precisazioni 
e prescrizioni; 

 Vista la nota del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti n. 44305 del 6 novembre 2009, con la quale suddet-
to Ministero, facendo seguito a quanto concordato con il 
Ministero dello sviluppo economico, propone una rimo-
dulazione dei fondi FAS, ex art. 6  -quinquies   della citata 
legge n. 133/2008, come destinati agli interventi inclusi 
negli elenchi di cui sopra; 

 Considerato che, nella seduta del 26 giugno 2009, 
questo Comitato, sulla base delle assegnazioni disposte 
a favore del Fondo infrastrutture con le proprie delibere 
n. 112/2008 e n. 3/2009, ha quantifi cato le risorse allo-
cabili rispettivamente per il Centro-Nord e per il Mez-

zogiorno, riportando in apposito quadro programmatorio 
l’elenco degli interventi da attivare nel triennio con iden-
tifi cazione delle relative fonti di copertura; 

 Considerato che, nella seduta del 15 luglio 2009, que-
sto Comitato ha, tra l’altro, approvato limitate modifi che 
al documento programmatorio licenziato nella citata se-
duta del 26 giugno 2009; 

 Considerato che, nell’odierna seduta, questo Comitato 
ha approvato alcune modifi che al documento program-
matorio di cui sopra, in particolare ridimensionando a 
438 milioni di euro l’importo del Fondo infrastrutture de-
stinato alle opere medio piccole nel Mezzogiorno e agli 
interventi fi nalizzati al supporto dei servizi di trasporto; 

 Ritenuto di dover accogliere la suddetta proposta, che 
consente di attivare piccoli e puntuali interventi, con 
l’obiettivo di affrontare la crisi occupazionale in un setto-
re chiave dell’economia; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti d’intesa con il Ministro per lo sviluppo economico; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

 Rilevato in seduta l’accordo degli altri Ministri e Sotto-
segretari di Stato presenti; 

 Preso atto 

 1. che nell’odierna seduta, questo Comitato ha di-
sposto a carico del Fondo infrastrutture di cui al citato 
art. 6  -quinquies   della legge n. 133/2008 l’assegnazione 
di 25 milioni di euro a favore del Contratto di servizio 
da sottoscrivere con Trenitalia S.p.A. e ha ridetermina-
to, sempre a carico del predetto Fondo, in 413 milioni di 
euro l’importo da destinare alle opere medio piccole nel 
Mezzogiorno. 

  2. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti che, per la selezione de-
gli interventi, ha individuato la seguente procedura:  

 defi nizione delle liste di opere da parte dei Provvedi-
tori interregionali alle opere pubbliche delle Regioni del 
Mezzogiorno, indicati come soggetti aggiudicatori; 

 adozione – per ogni singolo Provveditore – di decre-
ti ministeriali di attuazione; 

  che il suddetto Ministero ha indicato ai citati Provve-
ditori i criteri di selezione delle opere ammissibili a fi nan-
ziamento, identifi cando le seguenti categorie d’interventi:  

 interventi infrastrutturali per la realizzazione di 
reti viarie, fognarie ed impianti portuali, 

 interventi infrastrutturali per lavori di adegua-
mento, ristrutturazione e nuova costruzione di sedi 
istituzionali, 

 interventi infrastrutturali per lavori di adegua-
mento, ristrutturazione e nuova costruzione per Forze 
dell’ordine e Sicurezza pubblica; 

  che, nell’ambito delle suddette categorie, il Ministe-
ro istruttore ha determinato le seguenti linee guida:  

 opere che rivestono una motivata urgenza, 
 opere strettamente interagenti con altri interventi, 

defi niti su scala regionale e sovraregionale, 
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 opere attivabili, tramite procedura ad evidenza 
pubblica, entro 120 giorni, 

 opere per le quali il percorso autorizzativo è già 
intrapreso; 

 opere completabili entro 24 mesi; 
 che, sulla base delle predette linee guida, i Provvedi-

tori interregionali hanno selezionato le opere da ammet-
tere a fi nanziamento, per il succitato importo di 769,967 
milioni di euro, come dall’allegato alla richiamata nota 
del 4 novembre 2009, n. 43782; 

 che, nel rideterminare la richiesta di assegnazione 
per le opere in oggetto a 413 milioni di euro, con la ci-
tata nota 6 novembre 2009, n. 44305, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ha indicato come ulteriori 
criteri per l’individuazione delle opere da fi nanziare la 
cantierabilità dei progetti e lo stato di avanzamento della 
progettazione. 

  3. delle precisazioni e delle prescrizioni formulate, con 
la richiamata nota del 6 novembre 2009, n. 28618, dal 
Ministero dello sviluppo economico e in particolare:  

 che le opere da attivare dovranno conseguire un im-
pegno giuridicamente vincolante entro il 30 giugno 2010; 

 che, in assenza del suddetto adempimento, le risorse 
rientreranno nella disponibilità del Fondo infrastrutture e 
potranno essere riprogrammate; 

 che i lavori relativi alle opere in oggetto dovranno 
essere terminati entro il 31 dicembre 2012, come dovrà 
risultare dal cronoprogramma delle attività previste per 
ogni opera, cronoprogramma che dovrà essere approva-
to e siglato dal competente Provveditore interregionale e 
essere altresì allegato al decreto ministeriale di attuazione 
di cui sopra; 

 che il cronoprogramma delle opere che costituiscono 
«nuove realizzazioni» dovrà essere integrato con il piano 
di gestione delle opere stesse, piano in cui dovranno es-
sere indicati i tempi ed i costi per la messa in esercizio, 
nonché i costi annuali di gestione; 

 che le opere in oggetto dovranno essere dotate di 
CUP e dovranno essere inserite nel Sistema di monito-
raggio unitario 2007-2013 secondo le modalità previste 
dal predetto Sistema, mediante il quale il Ministero per 
lo sviluppo economico - Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione economica eserciterà le funzioni di verifi ca e 
sorveglianza, al fi ne di formulare eventuali proposte di 
riprogrammazione degli interventi; 

 che il Ministero dello sviluppo economico ha chiesto 
la conferma – da parte del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti – della coerenza dell’inserimento di opere di 
culto tra gli interventi da fi nanziare con la citata categoria 
degli «interventi infrastrutturali per lavori di adeguamen-
to, ristrutturazione e nuova costruzione di sedi istituzio-
nali», individuata dallo stesso Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; 

 che il richiamato Ministero ritiene opportuno valuta-
re lo stralcio, dai citati interventi da fi nanziare, della voce 
«studi, indagini e consulenze», in quanto non compatibile 
con i requisiti di urgenza e cantierabilità; 

  Delibera:  

 1. Per il fi nanziamento di piccole e medie opere nel 
Mezzogiorno è disposta l’assegnazione, al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, dell’importo di 413 milioni 
di euro a carico del Fondo infrastrutture e, in particolare, 
a carico della voce «Opere minori e interventi fi nalizzati 
al supporto dei servizi di trasporto nel Mezzogiorno». 

 Il suddetto fi nanziamento sarà erogato secondo moda-
lità temporali compatibili con i vincoli di fi nanza pubbli-
ca correlati all’utilizzo delle risorse FAS. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’in-
tesa con il Ministero dello sviluppo economico, comuni-
cherà – entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della 
presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale   – l’elenco degli 
interventi da fi nanziare a valere sulle risorse di cui al pun-
to 1, esplicitando i criteri di priorità per la relativa indica-
zione e provvedendo a motivare l’eventuale inserimento 
di interventi concernenti opere di culto e di spese relative 
a studi, indagini e consulenze. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà a monitorare l’attuazione di ognuno degli inter-
venti fi nanziati e a segnalare alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento per la programmazione ed il 
coordinamento della politica economica (DIPE) l’emer-
gere di eventuali criticità, con particolare riferimento ai 
tempi di realizzazione dei predetti interventi. 

 4. Al termine dei lavori concernenti gli interventi di 
competenza di ogni singolo Provveditore interregionale 
per le opere pubbliche, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti provvederà a trasmettere alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - DIPE una relazione nella quale 
riporterà i quadri economici a consuntivo degli interventi 
stessi, evidenziando le eventuali economie realizzate. 

 5. I Provveditori citati, qualora non abbiano già proce-
duto al riguardo, provvederanno a richiedere – entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione della presente delibera 
nella   Gazzetta Uffi ciale   – i CUP per gli interventi di com-
petenza inclusi nell’elenco di cui al punto 2. 

 Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 24/2004, 
i CUP assegnati alle opere oggetto di fi nanziamento do-
vranno essere evidenziati in tutta la documentazione am-
ministrativa e contabile riguardante le opere stesse. 

 Roma, 6 novembre 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI 

 Il Segretario del CIPE: MICCICHÈ   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° dicembre 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 8 Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 87

  10A14918  
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